
Indicazioni per l’uso del foglio di calcolo per l’elaborazione del “Bilancio Idrico”. 

La metodologia per valutare i fabbisogni irrigui si basa sul calcolo del prodotto fra l’evapotraspirazione di 

riferimento ETo, che dipende dalle condizioni climatiche, e dal coefficiente colturale kc (che viene fornito in 

tabella all’interno di ogni disciplinare di coltura), che rappresenta una misura dello sviluppo vegetativo della 

coltura nelle diverse fasi fenologiche, al netto degli apporti di pioggia P (espressa in m
3
/ha, cioè 

moltiplicando per 10 il dato di piovosità espresso in mm): 

ETo * kc – P 

Per la determinazione di ETo, occorre utilizzare i valori di temperatura massima (Tmax) e di temperatura 

minima (Tmin), ambedue espresse in gradi centigradi. 

L’intervento irriguo va effettuato quando la somma dei dati giornalieri di (ETo * kc – P) raggiunge il valore il 

Valore massimo di adacquamento (Vmax) espresso in  m
3
/ha: 

Somma giornaliera (ETo * kc – P) = Vmax 

Il valore massimo di adacquamento è riportato nei disciplinari di ogni singola coltura. 

Pertanto nelle celle azzurre del foglio di calcolo andranno riportati la temperatura minima del giorno, la 

temperatura massima del giorno, il kc (specifico per la coltura e per la fase in cui si trova la coltura: da 

ricavare dal disciplinare di coltura) e i mm di pioggia caduti nel giorno moltiplicati per 10. 

Tali dati andranno riportati sul foglio di calcolo generalmente a partire dal mese di aprile. 

L’ultima colonna del foglio calcolerà la somma giornaliera che sarà la soglia che ci “autorizzerà” ad 

effettuare un razionale intervento irriguo. 

Il giorno dell’intervento irriguo non si indicheranno temperature e kc ma si riporterà il volume irriguo che 

dovrà essere pari  o inferiore alla somma giornaliera sopra indicata. 

 

Si riporta un esempio:  

Coltura= Pesco 

Tipologia : con terreno lavorato, tessitura sabbiosa 

kc aprile= 0,70; kc maggio= 0,85  

VMax= 350 m
3
/ha 

Sono stati caricati i dati delle temperature giornaliere e delle precipitazioni (5,11, 19, 20,21, 24 e 25 aprile) 

Il 5 maggio (somma 382)si è superato il VMax e pertanto il 6 si è provveduto all’intervento irriguo. 




